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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge A.C. 
3181, di conversione del decreto-legge 
n. 669/96; nel ri levare che l 'articolo 2 reca 
alcune disposizioni in ma te r i a di IVA e 
che, in part icolare, nel corso del l 'esame al 
Senato sono state in t rodot te misure di­
ret te ad evitare che la p rocedura di 
infrazione avviata dalla Commissione eu­
ropea nei confronti del nos t ro paese per 
il manca to integrale recep imento della VI 
direttiva del 17 maggio 1977 (77/388/CEE) 
in mater ia di a rmonizzaz ione delle legi­
slazioni degli Stati m e m b r i re la t ivamente 
alllVA, si t r aduca in u n a condanna ; 

considerato che nella seduta del 4 
febbraio scorso la VI Commissione fi­
nanze del Senato ha approva to in sede 
deliberante, nel medes imo testo già ap ­
provato alla Camera, il disegno di legge 
n. 1878, recante n o r m e di recepimento 
della direttiva 95/7/CEE concernente sem­
plificazioni in ma te r i a di IVA sui traffici 
internazionali ; 

considerato altresì che con l 'articolo 
4, lettera b), del suddet to disegno di legge 
si è provveduto ad adeguare , pe ra l t ro con 
notevole r i tardo, la disciplina delle ope­
razioni esenti da IVA di cui all 'art icolo 10, 
p r imo comma, del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 633 del 1972 alle 
disposizioni di cui all 'articolo 13, let tera 
B), paragrafo d), della ci tata direttiva 
77/388/CEE; 

nel r i co rdare che la medes ima diret­
tiva stabiliva, al l 'art icolo 1, che gli Stati 
m e m b r i avrebbero dovuto adeguare il 
p ropr io regime IVA alle disposizioni della 
stessa direttiva, ado t t ando a tal fine le 
disposizioni legislative, regolamentar i ed 
amminis t ra t ive , affinché « il loro regime 
così ada t t a to entr i in vigore q u a n t o p r ima 
e c o m u n q u e en t ro il I o gennaio 1978 », 
per cui appa re evidente il r i t a rdo con il 
quale il nos t ro paese ha provveduto ad 
adempie re all 'obbligo r ich iamato ; 

impegna il Governo 

ad e m a n a r e le n o r m e di ca ra t te re inter­
pretat ivo necessarie a garan t i re l 'applica­
zione delle disposizioni di cui all 'articolo 
4, let tera b), del disegno di legge n. 1878, 
anche alle operaz ioni poste in essere 
p r ima del l ' en t ra ta in vigore del citato 
provvedimento, in considerazione delle 
previsioni, cui si è fatto r i fer imento, con­
tenute nella dirett iva 77/388/CEE, qua lora 
le dichiarazioni IVA dei relativi periodi di 
imposta , va l idamente presenta te , r isul t ino 
conformi alla dirett iva citata, senza far 
luogo a r imbors i o a variazioni di cui 
all 'art icolo 26 del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 633 del 1972. 

9/3181/1. 
Repet to , Cambursano , Benve­

nu to . 

La Camera , 

cons idera to che: 
l 'articolo 5-ter, del decreto legge 

n. 669 del 1996, in t rodot to nel corso 
dell 'esame al Senato, in via t ransi tor ia , in 
at tesa de l l ' emanazione delle disposizioni 
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attuative at te a semplificare gli adempi ­
ment i dei contr ibuent i , a modern izza re il 
sistema di gestione delle dichiarazioni dei 
reddit i e a r iorganizzare il lavoro degli 
Uffici finanziari, a t t r ibuisce la facoltà al 
Ministero delle F inanze di p rorogare la 
convenzione in essere con il Consorzio 
Nazionale Obbligatorio t ra i Concessionari 
del Servizio di Riscossione dei Tributi ed 
al t re en t ra te di per t inenza dello Stato e di 
Enti pubblici (CNC) allo scopo di assicu­
r a r e la cont inui tà della forni tura dei dat i 
su suppor to magnet ico relativi alle dichia­
razioni dei reddit i e delle al tre d ichiara­
zioni e document i pervenut i o che per­
ve r ranno a i rAmminis t raz ione f inanziaria 
en t ro il 31 d icembre 1997; 

il CNC sta comple tando la forni­
tu ra dei dati riferiti alle dichiarazioni e 
document i presenta t i dai contr ibuent i fino 
al 31 d icembre 1995 (dichiarazioni dei 
reddit i 1994); 

è improcras t inabi le l 'acquisizione 
da par te del l 'Amminis t razione f inanziaria 
dei dati e dei document i relativi alle 
dichiarazioni presenta t i successivamente 
alla predet ta data; 

u n cor re t to r appor to t ra i contr i ­
buent i è il fisco p resuppone l 'adozione di 
tu t te le iniziative necessarie per il recu­
pero di ingenti somme che a t tua lmente 
sfuggono all ' imposizione, in modo da fa­
vorire u n r iequil ibr io del carico fiscale; 

condizione indispensabile per p ro ­
cedere al suddet to recupero di gettito è la 
tempestiva acquisizione dei dati relativi 
alle dichiarazioni su suppor to magnetico; 

impegna il Governo 

a da re piena e immedia ta applicazione al 
disposto dell 'art icolo 5-ter del decre to-
legge n. 669 del 1996 per la più rap ida 
acquisizione, anche ai fini della lotta 
all 'evasione, dei dati delle dichiarazioni 
dei reddi t i in oggetto. 

9/3181/2. 
Benvenuto, Agostini, Alberto 

Giorgetti, Pistone, Repet to , 
De Benetti , Lumia. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 3181, 
di conversione del decreto-legge n 669/96; 

nel valutare posi t ivamente le dispo­
sizioni di cui all 'articolo 1, c o m m a 4, che 
p revedono la possibilità di d e t r a r r e ai fini 
IRPEF, nella misura del 22 pe r cento, 
l ' a m m o n t a r e complessivo, in mi su ra n o n 
super io re a 5 milioni di lire, degli interessi 
passivi e dei relativi oner i in d ipendenza 
di m u t u i contra t t i nel 1997 per effettuare 
intervent i di r ecupero del pa t r imon io edi­
lizio, nonché quelle di cui all' ar t icolo 2, 
c o m m a 2, che r iducono fino al 31 dicem­
bre 1997, dal 19 al 10 per cento l 'a l iquota 
IVA relativa alle prestazioni di servizi 
aventi ad oggetto la manu tenz ione s t raor ­
d inar ia degli edifici residenziali ; 

p reso a t to con soddisfazione del fatto 
che nel corso dell 'esame al Sena to la 
disposizione recata al citato ar t icolo 17 
c o m m a 4, è s tata integrata nel senso di 
includere , fra gli interventi pe r i qual i è 
r iconosciuta la detraibili tà, anche quelli di 
m a n u t e n z i o n e ord inar ia degli edifici; 

nel ri levare, come pera l t ro è sottoli­
nea to dallo stesso Governo nella re laz ione 
che i l lustra il contenuto del provvedi­
mento , che le disposizioni r i ch iamate sono 
finalizzate al r i lancio del set tore edilizio 
che vive u n a si tuazione di grave crisi da 
cui der ivano pesant i r ipercussioni sui li­
velli di occupazione della manodopera ; 

cons ta ta to che, in forza di disposi­
zioni recate da precedent i provvedimenti , 
alle opere di manu tenz ione era già s ta to 
r iconosciuto, sia pu re in via t emporanea , 
u n regime t r ibu ta r io agevolato consis tente 
nel l 'appl icazione dell 'a l iquota IVA r ido t ta 
del 4 per cento; 

cons idera ta la oppor tun i t à di incen­
tivare l 'effettuazione di interventi dirett i a 
r iqualif icare e migl iorare lo stato com­
plessivo del pa t r imonio edilizio che si 
t rova spesso in condizioni insoddisfacenti; 
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considerato cheil fatto che la realiz­
zazione degli interventi di manu tenz ione e 
recupero di immobil i compor ta per i 
propr ie tar i degli stessi ingenti oneri , fra i 
quali incidono in misura ri levante quelli 
t r ibutar i , per cui non si può escludere che 
la gravosità dell ' imposizione fiscale favo­
risca la diffusione di fenomeni evasivi, 
laddove i p ropr ie ta r i degli immobil i pos­
sono essere indott i a non r ichiedere alle 
imprese che eseguono i lavori il rilascio 
della documentaz ione obbligatoria ai fini 
fiscali, allo scopo di r i du r r e l ' ammonta re 
complessivo della spesa da sostenere; 

impegna il Governo 

a valutare l 'opportuni tà di i n t rodu r r e sta­
bilmente ne l l 'o rd inamento t r ibu ta r io il 
principio della detraibil i tà degli oneri re­
lativi agli interventi di r ecupero e m a n u ­
tenzione del pa t r imonio edilizio, insieme a 
quello dell 'applicazione alle prestazioni di 
servizi concernent i i medes imi interventi 
dell 'aliquota IVA del 4 per cento, verifi­
cando se la presunta perdi ta di gettito che 
potrebbe derivarne non possa essere com­
pensata dal l 'emersione di maggiore impo­
nibile. 

9/3181/3. 
Cambursano , Repet to, Benve­

nuto, Lumia. 

La Camera, 

considerato che: 

in sede di esame del disegno di 
legge di conversione, con modificazioni del 
decreto-legge 31 d icembre 1996, n. 669, il 
sottosegretario al Tesoro Cavazzuti, nel-
l ' i l lustrare contenut i e finalità dell 'articolo 
8, ha precisato che la disposizione ri­
guarda esclusivamente le Amminis t raz ioni 
centrali e le aziende au tonome, escluden­
done l 'applicazione alle ferrovie dello 
Stato e all 'Ente ANAS; 

le circolari emana t e dal Tesoro 
vanificano le affermazioni del sottosegre­
tario, in quan to si in tende che il blocco 

degli impegni previsto dal c o m m a 2 del­
l 'articolo 8 opere rebbe anche sui trasfe­
r iment i iscritti nel bilancio dello Stato a 
favore dei predet t i Enti; 

tale in te rpre taz ione de te rmine ­
rebbe un blocco della spesa in conto 
capitale, colpendo così gli interventi in-
fras t rut tural i ; 

il tiraggio di tesorer ia previsto dal 
c o m m a 3 del medes imo articolo, privo di 
coo rd inamen to con il c o m m a 2, per le 
modal i tà e la par t ico lare rigidezza, si 
t r aduce in ul ter iore r iduzione della capa­
cità di spesa e di invest imento dei soggetti 
pubblici così vincolati, de t e rminando , fra 
l 'altro, possibili aggravi per interessi da 
r i t a rda to pagamento ; 

l 'applicazione della disposizione ha 
già de t e rmina to il blocco degli s t ipendi dei 
d ipendent i dell 'Università « La Sapienza » 
di Roma; 

tu t to ciò crea u n insanabi le con­
t ras to con le at tese di r i lancio degli 
invest imenti e della occupazione, a t t ra ­
verso anche la r ipresa degli interventi 
infras t rut tural i , da t e m p o auspicat i dalle 
regioni e dagli enti locali; 

vi è quindi la necessità di evitare 
crisi del set tore con pesant i e immedia t i 
riflessi sul l 'occupazione, 

impegna il Governo: 

a d i r a m a r e apposi ta disposizione 
che, confe rmando l ' in terpretazione da ta 
alla n o r m a dal sot tosegretar io al Tesoro, 
escluda dal blocco degli impegni i t rasfe­
r iment i iscritti nel bilancio dello Stato a 
favore degli enti citati; 

a prevedere con apposi ta disposi­
zione la possibilità di derogare al limite di 
tiraggio di tesorer ia con unico provvedi­
m e n t o riferito al l ' intero esercizio. 

9/3181/4. 
Pittella, Molinari . 
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La Camera, 

considerato che: 

gli enti di r icerca scientifica ope­
r ano investimenti non p rogrammabi l i an­
t ic ipatamente su base mensile, o che se 
sono riferiti ad anni precedent i per ob­
bligazioni pregresse, non sono rappor tab i l i 
agli import i prelevati mens i lmente nel­
l 'anno 1996; 

il monitoraggio ed il con ten imento 
dei prelevamenti mensili è impossibile ove 
gli Enti siano art icolati in una plural i tà di 
centri di spesa au tonomi funzionalmente e 
f inanziar iamente; 

impegna il Governo: 

a consent i re anche agli enti di r i­
cerca scientifica la deroga ai limiti di 
pre levamento mensi le prevista dal te rzo 
comma dell 'articolo 8 del decreto-legge 
n. 669 del 31 d icembre 1996; 

a man tene re fermo l'obbligo di p re ­
levamento en t ro il 90 per cento dell ' im­
por to globale relativo al 1996. 

9/3181/5. 
Brancat i , Giorgio Pasetto, Vol­

pini. 

La Camera, 

in sede di discussione del disegno di 
legge di conversione in legge del decreto 
31 d icembre 1996, n. 669 recante dispo­
sizioni urgenti in mate r ia t r ibutar ia , fi­
nanziar ia e contabile a comple tamen to 
della manovra di F inanza pubblica per 
l 'anno 1997; 

considerato che: 

nessuna campagna promoziona le 
commiss ionata dalla Comuni tà europea 
subisce l imitazioni di a lcun genere per 
quan to r iguarda la r ipar t iz ione del budget 
su vari mezzi di comunicaz ione; 

sino allo scorso a n n o anche nel 
nos t ro Paese la p romoz ione delle lotterie 

nazional i e ra esclusa dalla normat iva ri­
guardan te le campagne pubbl ic i tar ie della 
Pubblica amminis t raz ione ; 

tale esclusione trova la sua moti ­
vazione nel ca ra t t e re vincolistico e assi­
stenziale di tale normat iva che ha s empre 
r iguarda to le campagne sociali e isti tuzio­
nali elencate nella legge stessa; 

l 'estensione di tale normat iva al 
set tore delle lotterie nazionali , r ischia di 
comprome t t e rne se r iamente il gettito fi­
scale, come d imos t r ano i p r imi dati del 
'97 a t tes tant i u n forte calo delle vendite 
dei biglietti delle lotterie t radizional i e 
is tantanee; 

i prodot t i gestiti in regime di pr i ­
vativa fiscale (lotto e lotterie) debbono 
poter con t inuare a conta re in m o d o si­
gnificativo su rad io e TV, come s t rumen t i 
por tan t i in g rado di ass icurare mass ima 
coper tu ra e press ione p romoz iona le sul­
l 'opinione pubblica, 

impegna il Governo 

a r ipr is t inare la esclusione delle disposi­
zioni in ma te r i a di pubbl ic i tà p romossa 
dalle Amminis t raz ioni statali e dagli Enti 
pubblici, pe r le attività di commercia l iz­
zazione di beni gestiti in regime di pr i ­
vativa fiscale. 

9/3181/6. 
Caveri, Pagliuca. 

La Camera , 

considera to che: 

molti istituti au tonomi Case popo­
lari h a n n o r innovato i p ropr i organi sta­
tu tar i t ra la fine del 1995 e l 'inizio del 
1996; 

per tale ragione l ' anno 1996 è s tato 
uti l izzato per avviare p r o g r a m m i di recu­
pero e di r i s a n a m e n t o delle si tuazioni 
abitative prevent ivando quindi investi­
ment i per svariati mil iardi di lire; 

il decreto-legge 669/96 l imita il 
prelievo dei fondi depositat i presso la 
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Tesoreria dello Stato vincolando lo stesso 
prelievo ad impor t i non superiori al 90 
per cento delle somme utilizzate nello 
stesso per iodo del 1996; 

p ropr io per u n a saggia ammin i ­
strazione del pa t r imon io pubblico Tanno 
1996, a causa del r innovo delle cariche 
previste per gli IACP, è stato util izzato per 
Tesarne delle singole si tuazioni pa t r imo­
niali e quindi la spesa per investimenti è 
stata quasi nulla; 

non p u ò essere danneggiato TEnte 
che nel 1996 n o n ha investito solo per 
saggia ed oculata amminis t raz ione , 

impegna il Governo 

a concedere, ai sensi del comma 3 del-
Tarticolo 8 del decreto-legge 669, a tut t i 
gli IACP che ne dovessero fare richiesta, la 
deroga a q u a n t o prevede il suddet to de­
creto in o rd ine alla concessione di finan­
ziamenti riferiti al r appo r to con il 1996. 

9/3181/7. 
Pampo, Lo Presti, Mantovano, 

Manzoni , Losurdo, Buon­
tempo, Bocchino, Caruso, 
Gramazio , Landolfi. 

La Camera, 

premesso che il decreto-legge 31 di­
cembre 1996 n. 669 prevede un contr i ­
buto statale, fino al 30 se t tembre 1997, 
per Tacquisto di autovet ture nuove a 
fronte della corre la ta ro t tamazione di 
veicoli immatr icola t i p r ima del 1987, par i 
a 1,5 milioni per autovet ture fino a 1300 
ce di ci l indrata e a 2 milioni per vet ture 
di ci l indrata super iore ; 

premesso che tale disposizione è 
finalizzata non solo al sostegno di un 
settore industr ia le in crisi, m a anche ad 
un a m m o d e r n a m e n t o del pa rco circolante 
e si inserisce nel q u a d r o delle politiche 
volte alla salvaguardia della s icurezza 
nella circolazione stradale, del conteni­
mento dei consumi energetici e delle 
emissioni inquinan t i degli autoveicoli; 

p r emesso che il decre to in esame 
prevede incentivi a favore delle az iende di 
t r a spo r to pubbl ico locale per il r innovo 
del pa rco dei mezzi pubblici , med ian te 
l 'erogazione di un cont r ibu to par i al 10 
per cento del prezzo di acquis to alle 
aziende pubbl iche di t r a spor to che acqui­
s tano en t ro il 31 d icembre 1998 nuovi 
au tomezz i a fronte della ro t t amaz ione di 
analoghi au tomezz i immatr icola t i in da ta 
an te r io re al 1° gennaio 1982; 

impegna il Governo: 

ad ado t t a re apposit i provvedimenti 
volti al mig l ioramento dell'efficienza ener­
getica e ambien ta le del complesso del 
pa rco circolante, sia pubbl ico che privato; 

a definire i cri teri per la concessione 
di agevolazioni per Tacquisto di a u t o m o ­
bili con uso di ca rbu ran t i puliti in fun­
zione di p a r a m e t r i di abba t t imen to di 
fattori inquinant i , di tecnologie innovanve 
per la qual i tà riciclabile dei mater ia l i di 
cos t ruzione e in p roporz ione al minor 
consumo energetico; 

ad incent ivare il set tore del t r a spor to 
pubbl ico u r b a n o abolendo, per u n per iodo 
di a lmeno t re anni , TIVA del 19% a carico 
delle az iende pubbl iche di t r a spor to locale 
per Tacquisto di au tobus , filobus e t r am, 
p revedendo inol tre specifici incentivi per 
l 'elettrificazione e la metan izzaz ione del 
pa rco-au tomezz i pubblici a t tua lmente cir­
colante. 

9/3181/8. 
De Benetti, Scalia, Paissan, 

Boato, Cento, Dalla Chiesa, 
Galletti, Gardiol, Leccese, Pe­
co ra ro Scanio, Procacci, Tur-
roni , Lumia. 

La Camera , 

in vista del l 'approvazione del disegno 
di legge n. 3181 che all 'articolo 2 reca 
incentivi fiscali a favore del set tore delle 
carni , p revedendo la r iduzione dell 'ali-



Atti Parlamentari - 5940 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 1997 

quota IVA dal 16 per cento al 10 per 
cento sulle cessioni aventi ad oggetto carni 
bovine e suine e loro preparaz ion i , 

considerato che: 

nonostante l 'emergenza venutasi a 
creare , anche sul ter r i tor io nazionale , in 
relazione all 'encefalopatia bovina, non esi­
ste allo stato at tuale una normat iva na­
zionale che detti n o r m e per la disciplina 
degli al levamenti biologici, con r i fer imento 
al sistema complessivo di al levamento, 
t raspor to e macellazione, che tenga conto 
dello s t ret to r appo r to esistente t ra la 
condizione degli animali di a l levamento e 
la sicurezza dei consumator i e che in­
tenda intervenire non solo sui controll i 
ma in t roduca n o r m e per la regolamenta­
zione degli al levamenti intensivi, anche in 
considerazione dei recenti o r i en tament i 
assunti a livello europeo; 

la commissione per la pro tez ione 
dell 'ambiente, la sanità pubbl ica e la 
tutela dei consumator i del Pa r l amen to 
europeo, per mezzo del re la tore onorevole 
Tamino, ha espresso pa r e r e favorevole 
sulla proposta di regolamento (CEE) del 
Consiglio che contempla, per le p rodu­
zioni animali , il regolamento (CEE) 
n. 2092/91 relativo al me todo di p rodu ­
zione biologico di prodot t i agricoli e al­
l ' indicazione di tale me todo sui p rodot t i 
agricoli e sulle de r ra te a l imentar i ; 

l 'unico provvedimento ado t ta to dal 
nos t ro paese a tutela dei consumator i in 
seguito alle vicende della « mucca pazza » 
è r appresen ta to dal decreto-legge 8 agosto 
1996, n. 429, converti to dalla legge 21 
ot tobre 1996, n. 532, recante potenzia­
mento dei controlli per prevenire l 'ence­
falopatia spongiforme bovina, il quale 
prevede lo s tanz iamento di fondi per u n 
più incisivo controllo della p roduz ione ; 

il decreto-legge n. 429 del 1996 
r imandava ad un decreto congiunto dei 
Ministri della sanità e delle r isorse agri­
cole per l ' istituzione, prevista pe r il 21 
gennaio scorso, del « Certificato di ga ran­
zia della ca rne bovina » m a a tutt 'oggi, 
dopo tan to c lamore per i pericoli sul 

consumo della carne bovina, al di là degli 
incentivi fiscali per il se t tore delle carni , 
nulla di concre to è s ta to fatto per cam­
biare un sistema di a l levamento che ren­
dendo gli animal i come macchine è u n a 
concausa della propagazione delle cicliche 
epidemie; 

cons idera to inoltre che nel se t tore 
delle carni il consumatore , oggi più che 
mai , è in teressato oltre che al costo del 
p rodot to , anche alla sua qual i tà ed in 
par t ico la re ai metodi di p roduz ione se­
guiti, 

impegna il Governo: 

a provvedere, nel più breve t e m p o 
possibile, a do ta re il nos t ro paese di u n a 
organica disciplina che pe rme t t a di cert i­
ficare in modo chiaro e uni forme su tu t to 
il ter r i tor io , prodot t i di origine an imale , 
o t tenut i secondo i cri teri della p roduz ione 
biologica, anche in considerazione del 
fatto che le p roduz ione animal i o t tenu te 
con cri teri biologici r a p p r e s e n t a n o u n a 
cor re t ta r isposta alla crescente r ichiesta 
del l 'opinione pubblica di ga ran t i r e il be­
nessere degli animal i o meglio di r ispet­
t a re le loro carat ter is t iche biologiche di 
esseri viventi, supe rando la logica che li 
vede esclusivamente come u n p rodo t to 
agricolo o ancor peggio industr iale; 

ad ass icurare la piena a t tuaz ione 
della legge n. 532 del 1996, in par t icolare , 
acce le rando i tempi per l ' emanazione del 
decre to previsto all 'art icolo 3 in relazione 
alla certificazione di garanzia della ca rne 
bovina, nonché ass icurando l'effettivo uti­
lizzo dei fondi s tanziat i dalla legge stessa 
ai finì specifici del control lo sulla qual i tà 
della p roduz ione per la tutela del consu­
mato re ; 

a farsi carico a livello europeo di 
iniziative volte ad accel lerare l'iter di 
approvazione del regolamento citato. 

9/3181/9. 
Scalia, De Benetti , Paissan, 

Boato, Cento, Dalla Chiesa, 
Galletti, Gardiol , Leccese, Pe­
co ra ro Scanio, Procacci, Tur-
roni . 
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La Camera, 

considerato che: 

il decreto legge 31 d icembre 1996 
n. 669 reca incentivi fiscali in favore del 
settore edilizio, prevedendo la detraibi l i tà 
ai fini Irpef degli interessi, fino ad u n 
massimo di 5 milioni, sui mu tu i cont ra t t i 
nel 1997 per la r i s t ru t tu raz ione degli 
immobili residenziali e la r iduz ione 
dell 1 aliquota IVA dal 19% al 10% per gli 
interventi di manu tenz ione s t r aord ina r ia 
degli immobili residenziali; 

per gli interventi di r i s t ru t tu ra ­
zione e di r es tauro l 'aliquota IVA e già 
par i al 10 per cento; 

per gli immobil i ubicati nei centr i 
storici degradat i è necessaria la previsione 
di specifiche disposizioni normat ive che 
ne incentivino la r i s t ru t tu raz ione e il 
res tauro, dal m o m e n t o che il r ecupe ro di 
tali centri, carat ter izzat i da significativi 
valori paesistici, storici, monumenta l i , a r ­
cheologici e artistici, costituisce un p ro ­
blema di p reminen te interesse nazionale ; 

impegna il Governo: 

a provvedere, nel più breve t e m p o 
possibile, ad emana re appositi provvedi­
menti volti all ' individuazione di ul ter ior i 
s t rument i finanziari e fiscali idonei al 
recupero degli immobil i dei centr i storici 
degradati ; 

a definire i cri teri generali per l'in­
dividuazione dei centr i storici che possano 
essere qualificati come degradati , nonché 
i fattori di degrado ed i pr incipi fonda­
mentali da osservare nel processo di 
r i sanamento; 

a prevedere u n regime fiscale agevo­
lato per i propr ie tar i degli immobil i siti 
nei centr i storici degradati ed u n apposi to 
regime Iva, abba t tendo u l te r io rmente l'ali­
quota fino al 5% per interventi di recu­

pe ro edilizio dest inato al r i s anamen to e al 
r iuso. 

9/3181/10. 
Paissan, De Benetti , Scalia, 

Boato, Cento, Dalla Chiesa, 
Galletti, Gardiol, Leccese, Pe­
cora ro Scanio, Procacci , Tur-
roni , Lumia. 

(Testo corretto nel corso della seduta). 

La Camera, 

p remesso che: 

il decreto del Pres idente della Re­
pubblica n. 77 del 1995, recante o rd ina­
m e n t o f inanziario e contabile degli enti 
locali, dispone il t ras fer imento dei servizi 
di riscossione dei t r ibut i e di tesorer ia ad 
u n o dei soggetti di cui all 'art icolo 10 del 
decreto legislativo n. 385 del 1993; 

il servizio consiste nel complesso 
delle operazioni legate alla gestione finan­
ziaria degli enti locali, finalizzate in p r imo 
luogo alla riscossione delle en t ra te ed al 
pagamento delle spese; 

il decreto n. 77 del 1995 prevede 
che il concessionario della riscossione, a 
r ichiesta dell 'ente locale, a s suma il servi­
zio di tesoreria; 

l 'a t tuazione del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 77 del 1995 ha 
de te rmina to u n a dras t ica r iduzione del 
personale impegnato nei servizi esattorial i ; 

l 'articolo 122 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 43 del 1988 
prevede che il personale che pres tava 
servizio presso le esat tor ie e le ricevitoria 
ha il dir i t to al m a n t e n i m e n t o del r a p p o r t o 
di lavoro, senza soluzione di cont inui tà , 
alle d ipendenze dei soggetti divenuti con­
cessionari della gestione del servizio di 
riscossione dei t r ibut i per la circoscrizione 
nel cui ambi to terr i tor ia le è compresa 
l 'esattoria o la ricevitoria presso cui p re ­
stava servizio; 
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10 stesso art icolo 122 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 43 del 
1988 dispone che il personale ha dir i t to di 
pres tare la p ropr i a attività lavorativa 
presso uffici situati nel l 'ambi to della p ro ­
vincia dell 'esattoria o ricevitoria di appa r ­
tenenza; 

11 Senato della Repubblica, in sede 
di conversione del DL 669/96, ha appor ­
tato una modifica al testo del Governo 
inserendo all 'articolo 5 il c o m m a 3-bis 
che, in ogni caso, a p p a r e insufficiente in 
relazione ai d rammat i c i p roblemi occupa­
zionali registrati dall 'avvio della r iforma; 

impegna il Governo 

ad adot ta re ogni ul ter iore, utile provvedi­
mento teso ad ass icurare che l 'a t tuazione 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica 77 del 1995 avvenga ga ran t endo i 
livelli occupazional i precedent i l'avvio 
della r iforma, facendo carico ai soggetti di 
cui all 'articolo 10 del decre to legislativo 
n. 385 del 1993 il passaggio alle loro 
dipendenze dei lavoratori delle esat torie. 

9/3181/11. 
Cennamo, Bruna le . 

La Camera , 

considerato che: 

l 'obiettivo di ass icurare maggiori 
entra te allo Stato, a t t raverso provvedi­
menti del Ministro delle f inanze in ma­
teria di generi di monopol io , per u n 
a m m o n t a r e non inferiore a 500 mil iardi 
per il 1997 e 600 mil iardi per ciascuno 
degli anni 1998 e 1999, è coerente con gli 
obiettivi di p rog rammaz ione economica 
statali approvat i dal Pa r lamento ; 

la filiera del tabacco genera nel 
complesso circa 300.000 posti di lavoro, la 
maggior pa r t e dei qual i nei settori della 
p roduz ione agricola e della p r i m a trasfor­
mazione e che la tabacchicol tura è pr in­
cipalmente diffusa in zone svantaggiate 
del Paese dove costituisce u n a delle poche 
risorse economiche e produt t ive locali; 

u n a u m e n t o del p rezzo dei t abac­
chi in linea con il tasso d'inflazione 
p r o g r a m m a t o sa rebbe in grado di assicu­
r a r e allo Sta to maggiori entra te , in linea 
con quelle previste dal provvedimento in 
oggetto; 

u n a politica di prezzi quale quella 
sopra del ineata, r isul terebbe coerente con 
la necessità di ass icurare anche a t t raverso 
i prezzi dei generi di monopol io , il rag­
giungimento degli obiettivi di conteni­
men to dell ' inflazione fissati dal Governo; 

ul ter ior i maggiori en t ra te p o t r a n n o 
essere ass icura te da una più incisiva lotta 
al con t r abbando ; 

ul ter ior i aumen t i percentual i della 
tassazione complessiva sui tabacchi avreb­
bero r ipercuss ioni eccessive sul fronte dei 
prezzi e p e r t a n t o de te rmine rebbero effetti 
negativi sul già precar io fronte dell 'occu­
pazione nella tabacchicol tura; 

ul ter ior i aument i percentua l i della 
tassazione complessiva sui tabacchi avreb­
bero r ipercuss ioni negative anche in fun­
zione dei maggiori rischi di crescita del 
con t r abbando ; 

impegna il Governo: 

a con tenere gli aumen t i dei prezzi 
dei tabacchi a l l ' in terno del tasso di infla­
zione p r o g r a m m a t o ; 

a non eserci tare la facoltà consenti­
tagli dalla legge 28 d icembre 1996, n. 662, 
di d i spor re en t ro il 28 febbraio 1997 
aumen t i di a l iquota delle accise sui ta­
bacchi; 

a intensificare la lotta al con t rab ­
bando . 

9/3181/12. 
Abaterusso, Raffaelli, Scrivani, 

Ro tundo , Rossiello, Mala-
gnino, Oliverio, Paolo Ru­
bino, Nardone , Faggiano, 
Malentacchi , Mario Pepe, 
Fer ra r i , Rava. 
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La Camera, 

considerato che: 

la modifica approva ta dal Senato, in 
sede di conversione in legge del decre to-
legge n. 669 del 31 d icembre 1996, al l 'art i­
colo 2, comma 1, let tera d), n. 01), stabilisce 
la r iduzione al 53 per cento della percen­
tuale di forfettizzazione della resa, con 
effetto retroatt ivo al 1996, per i libri; 

l 'articolo 74, c o m m a 1, let tera c) 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ot tobre 1972, n. 633 disciplina 
l 'applicazione dell'Iva oltre che ai libri 
anche ai quotidiani , ai periodici ed ai 
support i integrativi; 

la le t tura dei resoconti della seduta 
dell 'assemblea del Senato del 4 febbraio 
1996, du ran te la quale è stato approva to 
l ' emendamento in quest ione, d imos t ra 
inequivocabilmente che la modifica era 
dest inata solo al commerc io dei libri; 

va r ibadi ta la volontà di non au­
men ta re il carico dell'Iva sul commerc io 
dei quotidiani, dei periodici e dei suppor t i 
integrativi e di non volere, per tan to , r i­
d u r r e la percentua le di forfettizzazione 
della resa prevista per tali prodot t i del­
l 'articolo 74, c o m m a 1, let tera c) del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 633; 

impegna il Governo: 

ad adot ta re una in terpre taz ione della 
n o r m a che consenta di man tene re la 
r iduzione forfettaria al 60 per cento per i 
quotidiani , i periodici e i suppor t i inte­
grativi; 

a provvedere tempest ivamente al­
l 'adozione di idonea iniziativa legislativa 
che elimini, anche sotto il profilo formale, 
ogni incertezza interpreta t iva sulla inva­
r ianza della percentua le della forfettizza­
zione della resa applicabile nel caso di 
commercio dei quotidiani , dei periodici o 
dei support i integrativi. 

9/3181/13. 
Agostini, Benvenuto, Boccia, So-

laroli, Giulietti, Bonato, Tar-
gétti, Valetto Bitelli. 

La Camera , 

cons idera to che: 

il disegno di legge n. 3181, a p p r o ­
vato dal Senato nella seduta del 6 febbraio 
1997, prevede una serie di provvediment i 
atti a cont r ibu i re al conseguimento degli 
obiettivi di con ten imento della spesa p u b ­
blica stabiliti con la nota di aggiornamento 
al documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia per il t r iennio 1997-1999; 

l 'articolo 8, c o m m a 3 del sopraci­
ta to disegno di legge, d ispone che i sog­
getti t i tolari di conti corrent i e di conta­
bilità speciali aper t i presso le Tesorer ie 
dello Stato, fatta eccezione per le regioni, 
i comuni , le province, le comuni tà m o n ­
tane ed i consorzi t ra enti locali te r r i to­
riali, gli enti previdenziali di cui alla 
tabella B della legge 29 o t tobre 1984, 
n.720, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, gli enti locali del Servizio sani­
tar io nazionale , l 'Ente poste l imi ta tamente 
ai conti r iguardant i le operaz ioni eseguite 
per conto dello Sta to ed ai conti intestat i 
al l 'Unione europea o quelli r iguardant i 
interventi di politica comuni ta r ia , non 
possono effettuare pre levament i dai ri­
spettivi conti super ior i al 90 per cento 
del l ' importo cumula t ivamente prelevato 
alla fine dei cor r i spondent i mesi del 1996; 

il Ministro del tesoro, su r ichiesta 
dei soggetti interessati , con p ropr i decreti , 
per effettive, motivate e documen ta t e esi­
genze, può d isporre deroghe ai vincoli di 
cui al c o m m a 3; 

impegna il Governo 

ad esaminare , nel l 'ambito delle deroghe 
concedibili , con par t icolare favore e sol­
lecitudine, le richieste di p re levamento 
avanzate dalle Autor i tà portual i , a t teso 
che le stesse, in molti casi, non h a n n o 
p rocedu to ad a lcuna uti l izzazione di 
somme nel per iodo precedente preso a 
r i fer imento dall 'ar t icolo 8, c o m m a 3. 

9/3181/14. 
Di Rosa, Repetto, Susini. 
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La Camera, 

constata to che i venticinque comuni 
compresi nell'ex comprensor io di bonifica 
del fiume Tronto , nonché le province di 
Rieti, Fros inone e Latina sono state in­
spiegabilmente e ingiustamente esclusi dai 
provvedimenti che scaglionano in più ann i 
il r ia l l ineamento della fiscalizzazione degli 
oner i sociali, già in vigore nelle zone 
dell ' intervento s t raord inar io del Mezzo­
giorno, con quella in vigore nel res to del 
Paese; 

visto che questa grave omissione ha 
de te rmina to nelle a ree predet te un brusco 
a u m e n t o degli oner i sociali a carico dei 
dator i di lavoro, il che a sua volta ha 
causato crisi settoriali e aziendali gravi e 
perdi te ingenti di posti di lavoro; 

considera to che in presenza di u n a 
evidente lacuna normat iva e in pen­
denza di r icorsi amminis t ra t iv i in or­
dine ai provvedimenti di g raduaz ione 
della r iduzione dei benefici contr ibutivi 
per le aziende localizzate nei te r r i tor i 
sopra indicati, si è de te rmina to un con­
tenzioso t ra imprese e INPS, di p ro ­
porzioni assai vaste e tale da met te re 
in forse, in m a n c a n z a di interventi p re ­
cisi, la stessa sopravvivenza di mol te 
aziende, e quindi il man t en imen to degli 
at tuali livelli occupazionali ; 

impegna il Governo 

ad i n t rodu r r e per le aziende localizzate 
nei venticinque comuni della valle del 
Tronto e nelle province di Rieti, Fros inone 
e Latina la medes ima gradazione della 
r iduzione della fiscalizzazione degli oner i 
sociali prevista per la regione Abruzzo, 
previe le intese eventualmente necessar ie 
in sede comuni ta r ia . 

9/3181/15. 
Scaltritti , Schiet roma, Casinelli, 

Caratt i , Alveti, Testa, Miche­
langeli, Conte. 

La Camera , 

p remesso che l 'articolo 6, c o m m a 3 
del testo del decreto-legge in esame, ed i 
diritt i reali sugli immobil i appa r t enen t i 
allo Sta to situati nelle regioni e nelle 
Provincie a s ta tu to speciale sono trasferi t i 
al pa t r imon io delle stesse, nei limiti p r e ­
visti dai rispettivi statuti; 

p remesso che lo s ta tuto speciale delle 
Provincie au tonome di Bolzano e di 
Tren to prevede all 'articolo 68 l 'esclusione 
dal t ras fer imento dei beni relativi al de­
man io mil i tare e di quelli a servizio di 
ca ra t t e re nazionale; 

cons idera to che l ' in terpretazione di 
tale n o r m a ha già creato in passa to u n 
notevole contenzioso in q u a n t o la provin­
cia a u t o n o m a di Bolzano r i t iene che 
d e b b a n o essere trasferiti nel p r o p r i o pa­
t r imonio anche i beni mili tari non utiliz­
zati t e m p o r a n e a m e n t e ; 

cons idera to che la non ut i l izzazione 
t e m p o r a n e a di un immobile n o n ne de­
t e rmina la au tomat ica disponibil i tà, es­
sendo prevedibile una sua futura utiliz­
zazione oppu re una sua p e r m u t a ; 

r i t enu to che la disposizione dell 'ar­
ticolo 6 c o m m a 3 stabilisce il t rasfer i ­
m e n t o m a rinvia, per l 'a t tuazione delle 
modal i tà e delle condizioni traslative, agli 
s tatut i di au tonomia ; 

cons idera to che, ove la n o r m a impo­
nesse il t ras fer imento incondiz ionato dei 
beni demanial i , essa con t ras te rebbe con lo 
Sta tuto: 

cons idera to altresì che p rob lemi in­
terpretat ivi sono nati r ecen temente anche 
sul t ras fer imento dei beni a servizio di 
ca ra t te re nazionale, 

impegna il Governo 

al l 'adozione di una n o r m a di a t tuazione 
dello Statuto, volta a stabilire condizioni e 
modal i tà per il t rasfer imento, s tabi lendo 
che il pr incipio dell 'articolo 8, c o m m a 3, 
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A.C. n. 3181 non consente che i beni esclude il t ras fer imento di beni a servizio 
comunque appar tenen t i al deman io mili- di ca ra t te re nazionale , 
tare, anche se t e m p o r a n e a m e n t e non uti­
lizzabili, s iano trasferiti alle suddet te p rò- 9/3181/16. 
vincie au tonome e che, analogamente , Frat t ini , Vito, Mitolo. 
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Missioni valevoli nella seduta 
del 25 febbraio 1997. 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Dini, 
Fantozzi , Fassino, Lamacchia , Maccanico, 
Pennacchi, Prodi, Rivera, Sales, Veltroni, 
Visco. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 24 febbraio 1997 sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

PECORARO SCANIO: « N o r m e in 
mater ia di accesso ai fondi rustici a fini di 
esercizio dell 'attività venator ia » (3268); 

PAISSAN: « Certificazione di confor­
mità sociale circa il m a n c a t o impiego di 
manodope ra di bambin i nella fabbrica­
zione e produzione di beni o prodot t i 
importa t i » (3269). 

Sa ranno s tampate e distr ibuite. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

In data 24 febbraio 1997 sono stati 
presentat i alla Presidenza i seguenti dise­
gni di legge: 

dal ministro degli affari esteri: 

« Adesione del Governo della Repub­
blica i taliana allo Sta tu to del Gruppo 
internazionale di studio sulla gomma 
(IRSG) con sede in Londra, istituito il 9 
agosto 1944» (3265); 

« Concessione di u n con t r ibu to s t raor­
d inar io alla Società i ta l iana per l 'organiz­
zazione in te rnaz ionale (Sioi) » (3266); 

« Par tec ipazione i ta l iana al finanzia­
m e n t o del Segretar ia to per il control lo 
delle esportazioni di a rmi convenzionali e 
prodot t i a tecnologia "dual use", e del 
Gruppo delle consul tazioni intergoverna­
tive (IGC) di Ginevra per i rifugiati » 
(3267). 

S a r a n n o s tampat i e distr ibuit i . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

GAMBALE e ALBANESE: «Modifica 
dell 'art icolo 8 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, in mate r ia di n o m i n a del difensore 
civico comuna le e provincia le» (3161) 
Parere delle Commissioni V e XI; 

alla II Commissione (Giustizia): 

PISCITELLO: «Modifiche al decre to 
legislativo 31 d icembre 1992, n. 545, con­
cernent i il Consiglio di pres idenza della 
giustizia t r ibu ta r ia » (3074) Parere delle 
Commissioni I e V; 

MARENGO: « N o r m e in mate r ia di 
esercizio delle funzioni dirigenziali presso 
il Ministero di grazia e giustizia » (3087) 
Parere della I Commissione; 
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PISAPIA ed altri: «Modifica dell 'art i­
colo 179 del codice penale in t ema di 
r iabi l i tazione» (3136) Parere della I Com­
missione; 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed al­
tri: « Modifiche al decre to legislativo 31 
d icembre 1992, n. 546, in mater ia di 
competenza della giurisdizione t r ibu ta r ia » 
(3155) Parere delle Commissioni I e XII; 

PARRELLI: « Disposizioni sulla sede e 
sui servizi ausil iari del Consiglio dell 'Or­
dine degli avvocati e p rocura to r i di 
R o m a » (3164) Parere delle Commissioni I, 
V e Vili; 

PISAPIA: «Modifiche alla legge 26 lu­
glio 1975, n. 354, in tema di aff idamento 
in prova al servizio sociale e di l ibera­
zione an t i c ipa ta» (3179) Parere della I 
Commissione; 

S. 1094. — « Nuove n o r m e in ma te r i a di 
revisori contabili » (approvato dalla II 
Commissione permanente del Senato » 
(3255) Parere delle Commissioni I, V e VI 
(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria); 

alla IV Commissione (Difesa): 

SOLAROLI ed altri: « Modifica all 'art i­
colo 22 della legge 31 maggio 1975, 
n. 191, in mate r ia di dispensa dalla ferma 
di leva» (3129) Parere delle Commissioni I 
e XII; 

POLENTA ed altri: « Modifica all 'art i­
colo 1 della legge 10 m a r z o 1987, n. 100, 
in mater ia di t ras fer imento del personale 
mi l i ta re» (3191) Parere delle Commissioni 
I e XI; 

alla VI Commissione (Finanze): 

« Delega al Governo per il r io rd ino 
della disciplina civilistica e fiscale degli 
enti conferenti , di cui all 'articolo 11, 
c o m m a 1, del decre to legislativo 20 no­
vembre 1990, n. 356, e della disciplina 
fiscale delle operazioni di r i s t ru t tu raz ione 
bancar ia » (3194) Parere delle Commissioni 
I, II, V, VII e XII; 

alla VII Commissione (Cultura): 

RODEGHIERO ed altri: « N o r m e per la 
valorizzazione ed il r ecupero del pa t r imo­
nio s tor ico-cul turale della guer ra 1915-
1918» (2792) Parere delle Commissioni I, 
IV (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento), V, VI (ex articolo 73, comma 
i -b i s , del regolamento per gli aspetti atti­
nenti alla materia tributaria) e Vili; 

RODEGHIERO ed altri: « N o r m e per la 
celebrazione del b icentenar io della cadu ta 
della Repubbl ica Veneta » (2858) Parere 
della Commissione I e V; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

CIANI ed altri : « Norme per il sostegno 
ed il r i lancio delle cooperative edilizie t r a 
appar t enen t i alle forze a r m a t e e alle forze 
di polizia » (2996) Parere delle Commis­
sioni I, IV, V e VI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

PECORARO SCANIO ed altri : « Dispo­
sizioni in ma te r i a di pubblici tà degli 
autoveicoli, dei motoveicoli e dei ciclomo­
tori » (2569) Parere delle Commissioni I, li 
(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento per le disposizioni in materia di 
sanzioni), V e IX; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

MUSSI ed altri : « Norme per m o d u l a r e 
i t empi della vita, r i du r r e la d u r a t a del 
lavoro, af fermare il dir i t to al t e m p o scel­
to » (1938) Parere delle Commissioni I, II 
(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento per le disposizioni in materia di 
sanzioni), TV, V, VI (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento per gli aspetti atti­
nenti alla materia tributaria), VII , IX, X, 
XII e XIV; 

CORDONI ed altri: « N o r m e per cam­
biare i t empi delle città » (2208) Parere 
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b i s , del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 
VII, Vili, IX, X e XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

BATTAGLIA ed altri: « Norme in m a ­
teria di con t r ibu to dello Stato ad enti e 
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associazioni di p romoz ione sociale » 
(3172) Parere delle Commissioni I e V. 

Trasmissione dal ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

Il minis t ro dell ' industr ia, del commer ­
cio e dell 'art igianato, con let tera del 14 
febbraio 1997, ha t rasmesso una nota 
relativa al l ' impegno assunto in r isposta 
al l ' interrogazione in Commissione COR­
DONI ed altri n. 5/00417 pubbl icata nel 
Bollettino delle Giunte e Commissioni del 
3 d icembre 1996, concernente l'attività 
della SPI nella zona industr ia le apuana , 
ed ha altresì t rasmesso , con let tera del 19 
febbraio 1997, una nota relativa al l ' impe­
gno assunto in r isposta al l ' interpellanza 
OLIVO ed altri n. 2/00137 nella seduta 
dell 'Assemblea del 3 d icembre 1996, con­
cernente l 'esercizio della centrale t e rmoe­
lettrica ENEL della Valle del Mercure, 
nonché, con let tera del 19 febbraio 1997, 
una nota, con allegati, relativa all ' impegno 
assunto in r isposta al l ' interrogazione in 
Commissione CAPARINI ed altri n. 
5/00642 pubbl ica ta nel Bollettino delle 
Giunte e Commissioni del 26 novembre 
1996, concernente la real izzazione di un 
elet trodotto nelle province di Sondrio, 
Bergamo e Brescia ed il r ischio di espo­
sizione a campi magnetici a bassa fre­
quenza. 

Le suddet te note sono a disposizione 
degli onorevoli deputa t i presso la Segre­
teria generale - Ufficio per il controllo 
pa r l amen ta re e sono t rasmesse alla X 
Commissione (Attività produtt ive, com­
mercio e tur ismo), competen te per mate ­
ria. 

Trasmissione dall'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato. 

L'Autorità garan te della concor renza e 
del mercato , con let tera in da ta 24 feb­
braio 1997, ha t rasmesso, ai sensi dell 'ar­
ticolo 22 della legge 10 o t tobre 1990, 
n. 287, u n pa re re in relazione al disegno 
di legge del Governo A.S. 1388 avente 

oggetto disposizioni in mate r ia di o rd ina­
m e n t o e di au tonomia degli enti locali, 
nonché modifiche alla legge n. 142 del 
1990. 

Il sudde t to pa re re è deferito alla I 
Commissione p e r m a n e n t e (Affari costitu­
zionali). 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i 
ha t rasmesso , ai sensi della legge 6 feb­
bra io 1996, n. 52, articoli 1 e 3, la 
r ichiesta di pa re r e p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decre to legislativo di a t tuaz ione 
della dirett iva 93/98/CEE relativa alla 
d u r a t a di p ro tez ione del dir i t to d 'au tore e 
di a lcuni diri t t i connessi . 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmini del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla VII Commissione p e r m a n e n t e 
(Cultura), che dovrà espr imere il pre­
scri t to p a r e r e en t ro il 6 apri le 1997. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i 
ha t rasmesso , ai sensi della legge 8 agosto 
1995, n. 335, ar t icolo 2, c o m m a 24, la 
r ichiesta di pa r e r e p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decre to legislativo di a t tuaz ione 
della delega in mate r ia di previdenza 
agricola. 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmini del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa r e r e en t ro il 27 m a r z o 1997. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i 
ha t rasmesso, ai sensi della legge 23 luglio 
1991, n. 223, articoli 4 e 24, e della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, articoli 1 e 40, la 
r ichiesta di pa r e r e p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decre to legislativo di a t tuazione 
della dirett iva 92/56/CEE di r i awic ina-
m e n t o delle legislazioni degli Stati m e m b r i 
relative ai l icenziamenti collettivi. 
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Tale richiesta è deferita, a' t e rmin i del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa re re ent ro il 6 aprile 1997. 

Il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
ha trasmesso, ai sensi della legge 6 feb­
bra io 1996, n. 52, articoli 1 e 32, la 
richiesta di pa re re p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decreto legislativo per l 'a t tua­
zione della direttiva 93/43/CEE in ma te r i a 
di igiene dei prodot t i a l imentar i . 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmin i del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento, alla XII Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari sociali), che dovrà espr imere il 
prescr i t to pa re re en t ro il 6 apri le 1997. 

Il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
ha t rasmesso, ai sensi della legge 6 feb­
braio 1996, n. 52, articoli 1 e 33, la 
richiesta di pa re re p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decreto legislativo di a t tuaz ione 
della direttiva 93/99/CEE relativa a mi­
sure supplementar i in mer i to al control lo 
ufficiale dei prodot t i a l imentar i . 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmin i del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla XII Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari sociali), che dovrà espr imere il 
prescr i t to pa re re en t ro il 6 apri le 1997. 

Il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
ha t rasmesso, ai sensi della legge 22 
febbraio 1994, n. 146, ar t icolo 1, c o m m a 

1, e della legge 6 febbraio 1996, n. 52, 
art icolo 6, c o m m a 1, la r ichiesta di p a r e r e 
p a r l a m e n t a r e sullo schema di decreto 
legislativo di a t tuazione della dirett iva 
91/674/CEE relativa ai conti annua l i e 
consolidati delle imprese di ass icurazione. 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmini del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla VI Commissione p e r m a n e n t e 
(Finanze), che dovrà espr imere il p re ­
scri t to p a r e r e t enendo conto del t e rmine 
previsto per l 'esercizio della delega. 

Il min is t ro del l 'ambiente ha t rasmesso, 
con let tera in da ta 24 febbraio 1997, ai 
sensi dell 'art icolo 1, pun to 40, della legge 
28 d icembre 1995, n 549, la r ichiesta di 
pa re r e p a r l a m e n t a r e sullo schema del 
decreto relativo alla r ipar t iz ione delle 
r isorse f inanziarie da erogare ad enti, 
istituti, associazioni, fondazioni ed altr i 
organismi a valere sul capitolo 1708 della 
tabella 19 della legge 23 d icembre 1996, 
n. 664, recan te il bilancio di previsione 
dello Stato per l 'anno finanziario 1997. 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla Vil i Commissione p e r m a n e n t e 
(Ambiente), che dovrà espr imere il p re ­
scri t to pa r e r e en t ro il 17 m a r z o 1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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